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COMUNE DI FERRARA
Città Patrimonio dell’Umanità

Assessorato ai Lavori Pubblici, Mobilità e Patrimonio

	
	SCHEDA INFORMATIVA



	Titolo del progetto


	Lavori di Riparazione e Miglioramento strutturale post sisma – Torre dell’Orologio

	Responsabile e Servizio 

di riferimento
	Responsabile del Procedimento in fase di progettazione: Ing. Luca Capozzi

Responsabile del Procedimento in fase di esecuzione: Arch. Natascia Frasson

Servizio Beni Monumentali e Centro Storico

Settore Opere Pubbliche e Mobilità



	Localizzazione
	Via Porta Reno, 11



	Obiettivi 

dell’intervento 
	Nell'ambito del programma di recupero delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, l'Amministrazione Comunale della Città di Ferrara - in coordinamento con la Regione Emilia Romagna - ha individuato, tra gli interventi urgenti, la riparazione con interventi locali della Torre dell’Orologio.

La Torre dell’Orologio è un edificio posto nel nucleo originario del centro storico della Città di Ferrara ed affaccia direttamente sulla Piazza Trento Trieste come il Palazzo Municipale e la Cattedrale. Dell’esistenza se ne hanno prove certe già dal 1598 in quanto in seguito al terremoto disastroso del 1570 la torre era stata puntellata e con atto del 1600 viene dato l’incarico a G.B. Aleotti di riprogettarla e dandone la forma attuale arrivata ai giorni nostri. Certo è che fino alla demolizione post bellica del Palazzo della Ragione, la torre era di fatto inglobata nell’edificio come angolo destro della facciata; infatti l’unica strada era quella detta di San Paolo (oggi via Porta Reno) che passava sotto il volto che congiungeva il Palazzo della Ragione alla residenza del Podestà ducale. Nel corso dei secoli si sono succedute trasformazioni ed alienazioni, la configurazione attuale è avvenuta in seguito allo sventramento di Porta Reno, successiva alla demolizione del palazzo della Ragione distrutto da un devastante incendio.

Data la sua collocazione centralissima, le destinazioni dei suoi locali, sono sempre state orientate al commercio per il piano terreno, mentre ad uso uffici i restanti ammezzato, primo e secondo piano, connotando da sempre la funzione di Torre Civica essendo dotata di campana rifusa nel 1573 e di un settecentesco grande orologio, sostituito con uno notturno nel 1844.

La conoscenza e la descrizione del fabbricato comprensivo delle carenze e delle lesioni è stata una procedura di particolare importanza, propedeutica alla definizione della strategia di intervento nel dopo sisma: il quadro fessurativo insieme alla conformazione dell’edificato (materiali, forme, connessioni etcc…), risultano essere una sorta di carta di riconoscimento del comportamento strutturale del complesso; le lesioni sono infatti la rappresentazione tangibile della risposta della struttura sotto sollecitazione sismica e focalizzano in maniera precisa le vulnerabilità presenti.
L’intervento proposto è pertanto un intervento di riparazione locale volto ad aumentare la sicurezza del complesso senza apportare in alcun modo cambiamenti significativi al comportamento globale della struttura: tutto ciò è possibile inoltre in quanto non vi sarà alcuna variazione di destinazione d’uso dei locali, che resta quella di attività commerciale al piano terra e di uffici aperti al pubblico ai piani successivi.

	Descrizione 

dell’intervento
	Data la tipologia di fabbricato, ossia storico e tutelato ai sensi del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., si procede secondo gli atti di indirizzo specifici per tale classificazione di edificato con interventi principalmente di riparazione e di rafforzamento sismico locale che non sconvolgano tuttavia la natura comportamentale della struttura nei confronti delle azioni telluriche attese. L’aumento del grado di sicurezza consisterà fondamentalmente in opere volte alla riduzione delle vulnerabilà: in particolare si porrà molta attenzione a non intervenire drasticamente così come richiesto dalle normative specifiche per i beni tutelati. L’analisi delle planimetrie ed il quadro fessurativo hanno evidenziato debolezze ovvero carenze soprattutto nei collegamenti: si tratta infatti di tre corpi aggregati che formano un’unica unità strutturale. I muri perimetrali e maestri mostrano deboli connessioni tra loro, evidenziati soprattutto nel corpo meno rigido, quello centrale, che presenta una forma meno compatta e meno regolare in pianta ed in elevazione rispetto ai due blocchi posti alle estremità (torri). Le indicazioni portano sempre e comunque alla realizzazione di opere che fanno arrivare la struttura ad un comportamento d’insieme di tipo scatolare. 

A tal proposito si opta, per la creazione di collegamenti a livello del piano di solaio, da realizzarsi attraverso l’inserimento di catene poste sia longitudinalmente che trasversalmente, accompagnate da un aumento della rigidezza della muratura agli ultimi due piani del corpo denominato “B”, nel quale la stessa ha uno spessore nettamente inferiore alle altre murature di piano nonché di quelle dei piani sottostanti. In tal modo oltre a garantire una buona resistenza del paramento murario per l’ancoraggio dei tiranti, si potrà aumentare la rigidezza del corpo centrale portandola ad un valore che sia equiparabile ai due blocchi di testa, così da avere pareti sufficientemente resistenti che non siano intaccabili da fenomeni di ribaltamento fuori dal piano. In tale maniera è possibile eseguire collegamenti puntuali locali con elementi metallici tra questi paramenti ed i corpi adiacenti. Verranno, inoltre, realizzati i nuovi impianti tecnologici (adduzione gas-metano – termoidraulico di riscaldamento e di condizionamento – idrico sanitario – scarico) connessi con le opere di riparazione e miglioramento strutturale di edifico denominato “Torre dell’Orologio”. Attualmente l’impianto di riscaldamento a servizio dei tre piani dell’edificio è costituito da tre sistemi di riscaldamento indipendenti asserviti ciascuno da distinte caldaie murali di tipo standard ormai obsolete. Relativamente alle modalità costruttive ed alle scelte tipologiche degli impianti suddetti si farà riferimento ad una configurazione impiantistica, in grado di limitare al massimo il dispendio energetico e di conseguire una ottima funzionalità dei sistemi tecnologici; ciò anche in un’ottica futura di semplificazione delle operazioni di normale manutenzione.



	Dati contratto


	Determinazione n. DD n. DD-2018-3154 esecutiva dal 20/12/2018 per aggiudicazione al RTI di tipo verticale fra la Ditta "CAMARSOCIETA' COOPERATIVA" (capogruppo mandataria) con sede in Castelnovo Ne' Monti (RE) e la Ditta "ALBIERI S.R.L." (mandante) con sede in Ferrara (FE).



	Stato dei lavori
	Consegna dei Lavori prevista per il 25/03/2019 o per il 1/04/2019, previo accordo con le associazioni di categorie interessate, considerato che l’occupazione dell’area pertinente al cantiere, avrà delle ricadute su una parte dell’area mercatale del venerdi.

(durata 180 gg)

	Finanziamento
	Importo dei lavori  € 276.867,57 (ribasso d’asta 16,30%)

Importo complessivo dell’opera  € 414.822,04

	Tipologia 

del finanziamento
	RER € 226.085,99
Assicurazione € 188.736,04

	
	

	Referenti
	Responsabile del Procedimento in fase di progettazione: Ing. Luca Capozzi

Responsabile del Procedimento in fase di esecuzione: Arch. Natascia Frasson

Referente per il progetto ed assistente al RUP: Geom. Davide Naldi

Progetto architettonico: Arch. Claudio Bignozzi

Progetto e D.O. strutturale e impianti: Ing. Raffaele Tumiati

Direttore dei lavori: Arch. Rina Scicchitano

Coordinatore per la sicurezza: Arch. Massimo Grandi
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